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Punti centrali della presentazione

Questa presentazione si concentra su questi punti:

1) Che cosa abbiamo fatto

2) Come lo abbiamo fatto

3) Perché il disegno metodologico è fondato, robusto e affidabile

4) Che cosa è possibile trarre da questa esperienza

5) Sviluppi futuri

Con il supporto di 
tutta l’Unità 

eTwinning e dei 15 
Ambasciatori 

coinvolti



Attività di ricerca della NSO italiana



Perché competenze chiave ed 
eTwinning?

Perché eTwinning?

eTwinning è ampiamente apprezzato da docenti e 
studenti, ma il suo impatto è ancora troppo spesso 
discusso sulla base di percezioni, più che dimostrato 
attraverso evidenze robuste. Il suo valore educativo è 
spesso sottovalutato da dirigenti scolastici e colleghi, 
che possono considerarlo marginale o limitato 
all’apprendimento linguistico, anziché come leva per lo 
sviluppo delle competenze chiave. Sono necessarie 
evidenze più solide per dimostrarne il contributo alle 
competenze chiave e sostenerne un più ampio 
riconoscimento istituzionale.

Perché le competenze chiave?

Le competenze chiave sono centrali nelle politiche 
educative europee, ma la loro implementazione e 
valutazione in classe restano disomogenee e 
spesso deboli. Sebbene siano ampiamente 
integrate nei quadri nazionali e nei curricoli, le 
scuole faticano ancora a tradurle nella didattica 
quotidiana, in compiti autentici e in valutazioni 
basate sulla performance. Mancano ancora 
strumenti coerenti per documentare e misurare il 
reale sviluppo delle competenze.



Obiettivi della ricerca

Rafforzare la visibilità e la 
credibilità di eTwinning 
come leva per lo sviluppo 
delle competenze chiave 
europee presso tutti gli 
stakeholder.

Andare oltre la 
percezione “interna” e 
misurare con rigore 
l’impatto reale sulle 
competenze degli 
studenti

Sviluppare strumenti per 
la valutazione delle 
competenze chiave 
utilizzabili in classe e 
coerenti con le 
indicazioni europee.

Domande di ricerca
La partecipazione a eTwinning può sostenere lo sviluppo delle competenze chiave degli studenti in condizioni scolastiche 
reali? Questo impatto può essere valutato oggettivamente in contesti educativi reali?



Dai quadri europei di policy a strumenti di 
valutazione utilizzabili nei contesti scolastici reali

Fase 1 — Costruire l’architettura delle 
competenze
• Mappare e integrare i principali quadri 

europei
• Sviluppare tassonomie operative per aree, 

sotto-competenze e livelli di padronanza
• Creare una struttura condivisa per 

l’osservazione e la valutazione

Fase 2 — Trasformare i quadri in strumenti
• Rubriche per docenti allineate alle 

tassonomie
• Strumenti di autovalutazione degli 

studenti per il confronto pre/post
• Validazione e perfezionamento 

attraverso un focus group con 
Ambasciatori eTwinning

→ Un sistema di valutazione coerente 
fondato sui quadri europei

Quadri UE → strumenti → sistema di valutazione



Che cosa abbiamo costruito prima
di iniziare qualsiasi misurazione

Fondato sui quadri UE
matrice delle competenze

La prima fase della ricerca è consistita nella mappatura e 

integrazione dei principali quadri europei, con l’obiettivo di creare 

modelli operativi delle competenze chiave – sul modello DigComp 2.2 

– articolati in aree, sotto-competenze e livelli di padronanza.

Questa tassonomia delle competenze chiave ha costituito la base di 

tutti gli strumenti di ricerca sviluppati e ha permesso di dare 

coerenza, comparabilità, trasparenza e validità all’intera struttura 

della ricerca.

La selezione delle competenze chiave analizzate nella ricerca si basa 

sulla quantità di descrittori e informazioni disponibili nei quadri di 

riferimento.



Architettura delle competenze chiave

Estendere il
modello DigComp





Architettura_x000B_delle competenze chiave

Estendere il
modello DigComp 2.2



Logiche dei livelli delle competenze chiave

Articolare ciò che è implicito nel modello DigComp



Il sistema di valutazione

La triangolazione delle fonti

Sapevamo fin dall’inizio che un 

solo strumento non sarebbe 

stato sufficiente. 

Le competenze sono 

costitutivamente 

multidimensionali, quindi 

servivano più prospettive:

 

1) Autopercezione degli 

studenti (in scala likert a 5 

livelli riparametrata sugli 8 

livelli di competenza)

2) Valutazioni dei docenti

3) Diari di bordo dei docenti



Design della ricerca

Un disegno quasi-sperimentale in contesti scolastici autentici



Timeline della ricerca

Dalla tassonomia delle competenze all’analisi dei dati



Perché la metodologia è robusta

Un disegno rigoroso e realistico per la ricerca in contesto scolastico

1) Strumenti allineati ai quadri UE per tutte le competenze chiave, garantendo coerenza, trasparenza e 
comparabilità

2) Disegno comparativo quasi-sperimentale pre/post, invece di un approccio solo post o a gruppo singolo
3) Classi appaiate all’interno della stessa scuola e con lo stesso docente, riducendo la varianza legata allo 

stile di insegnamento e alle pratiche valutative
4) Fonti multiple di evidenza: autovalutazione degli studenti, rubriche dei docenti e diari di bordo

Questo disegno non elimina i bias contestuali, ma li affronta esplicitamente e li riduce per quanto possibile. I 
test statistici aiutano a isolare l’effetto di eTwinning e a controllare le variabili esterne. Nel complesso, la 
metodologia fornisce evidenze affidabili, comparabili e difendibili per il pubblico scientifico e per i decisori
politici
Nei contesti scolastici reali, l’assegnazione casuale è raramente praticabile; questo non rende lo studio più 
debole, ma più realistico e rilevante per le politiche educative
Nel complesso, la metodologia offre una base credibile e robusta per valutare il contributo di eTwinning alle 
competenze chiave degli studenti.



Risultati principali

Un impatto positivo significativo e diffuso

Confronto complessivo dei delta nelle 
valutazioni dei docenti, con risultati 
ANCOVA e t-test





Alcuni 
esempi 
della 
granularità 
dei dati 
ottenuti



Strumenti sviluppati per la ricerca
Oltre la ricerca, verso l’implementazione nei contesti scolastici ordinari

1) Griglie di valutazione

2) Questionari di autovalutazione degli studenti

3) Modello di diario di bordo per docenti

4) Script Python open-source per l’analisi quantitativa e qualitativa dei dati



Un toolkit riutilizzabile

1) I quadri di competenza possono essere riutilizzati come punto di partenza concettuale comune e riadattati

2) Le rubriche per docenti possono essere riapplicate o ricalibrate per adattarsi a diversi sistemi scolastici, fasce d’età o aree di 
competenza, preservando una logica valutativa condivisa  

3) Gli strumenti di autovalutazione degli studenti possono essere riutilizzati e modificati

4) I diari di bordo e gli strumenti di processo sono trasferibili e possono aiutare a documentare le condizioni di implementazione, 
non solo gli esiti

5) Anche gli script Python open-source per l’analisi dei dati possono essere riutilizzati o adattati, consentendo di processare i dati in 
modo coerente, replicare il flusso analitico e ricalibrare la pipeline sui propri dataset e sulle proprie domande di ricerca 

6) Il sistema complessivo è modulare: è possibile adottare l’intero disegno o partire da componenti selezionate

7) Ciò che conta non è la replica meccanica, ma l’adattamento ragionato: riutilizzare l’architettura e poi ricalibrare gli strumenti sui 
contesti specifici

Da uno studio a un toolkit di ricerca trasferibile



Una qualità progettuale più elevata è associata a un vantaggio eTwinning più marcato nello sviluppo delle competenze 
degli alunni. I progetti con maggiore coerenza pedagogica – collaborazione strutturata, agency degli studenti, 
integrazione curricolare, uso intenzionale delle tecnologie digitali e pratiche riflessive – tendono a creare condizioni più 
favorevoli per lo sviluppo delle competenze.

La qualità del progetto rafforza 
l’impatto

Qualità del progetto e 
vantaggio complessivo di 
eTwinning per scuola



• In un contesto scolastico reale non sperimentale, con docenti 

curricolari, non è realistico aspettarsi che un singolo docente 

valuti tutte le competenze

• Il sistema di valutazione era molto impegnativo in termini di 

rubriche, questionari e raccolta dati pre/post → circa 70 griglie 

per studente - 125 domande di autovalutazione per gli studenti 

(pre + post)

• Scalare il modello richiede un coinvolgimento più ampio del 

corpo docente e un coordinamento più forte a livello di scuola.

Sfide di implementazione e 
lezioni apprese

Sfide principali Lezioni apprese

Approccio di team

La valutazione delle 

competenze funziona 

meglio quando 

coinvolge l’intero 

consiglio di classe, 

non un singolo 

docente.

Coordinamento 
scolastico
Un forte supporto 

della leadership 

scolastica e un 

coordinamento 

strutturato sono 

essenziali per 

l’implementazione.

Semplificazione degli strumenti

Gli strumenti richiedono ulteriore semplificazione per l’uso 

quotidiano in classe



Conclusioni e prossimi passi

Che cosa mostra la ricerca

eTwinning sostiene lo sviluppo 
di diverse competenze chiave 
europee attraverso ambienti di 
apprendimento autentici, 
collaborativi e digitali.
La valutazione delle competenze 
richiede strumenti multipli, 
metodi misti, nuove forme di 
documentazione e il 
coinvolgimento attivo dei 
docenti nella co-progettazione, 
all’interno di quadri europei 
condivisi.

01

Usare le evidenze per promuovere eTwinning 
presso dirigenti scolastici, decisori politici e 
stakeholder istituzionali
Sostenere il riconoscimento istituzionale del 
valore educativo di eTwinning

02

Produrre versioni semplificate di 
rubriche e test, con linee guida ed 
esempi per l’uso diretto in classe

Diffondere gli strumenti a livello 
nazionale ed europeo per raccogliere 
feedback e perfezionarne 
l’applicazione in contesti diversi

03

04

- Indagare l’impatto a lungo 
termine di eTwinning sugli alunni
- Estendere gli strumenti ad altre 
fasce d’età e popolazioni target
- Confrontare i risultati a livello 
europeo



LINK PER IL LIBRO



LINK PER LA BROCHURE



LINK PER IL 
REPOSITORY



LINK PER IL 
VIDEO PER GLI 
STUDENTI



Grazie!
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